
l’Ispettoria. Don Marcelo Farfán,
l’ispettore, ha detto che nell’am-
bito del Progetto vocazionale
dell’Ispettoria il movimento di vo-
lontariato svolge un ruolo molto
importante, perché permette ai
giovani di compiere un’esperienza
di vita al servizio dei più poveri; i
giovani “vengono e vedono” e,
mentre alcuni decidono poi di
diventare salesiani, tutti vivono
un’esperienza molto concreta di
Don Bosco nella loro vita.  

Questa proposta è cominciata come
iniziativa personale, ma è poi diven-
tata una scelta dell’ispettoria e
anche interispettoriale. Al momento
abbiamo un solo progetto di volon-
tariato che coinvolge tutta la Fami-
glia Salesiana, orientato al lavoro di

squadra sotto tutti gli aspetti: anima-
zione, coordinamento, condivisione
e risorse, per rafforzare il movimento
di volontariato missionario in Ecua-
dor. 

Il numero di volontari è più o meno
equivalente per ambo i sessi e due
volte all’anno mandiamo da 80 a 100
volontari a compiere il loro servizio.
L’Ispettoria accoglie anche volontari
provenienti da Austria, Germania,
Italia e Stati Uniti. Vediamo così che i
giovani sono parte della vita e dell’at-
tività delle comunità e si trovano in un
contesto adatto per un’esperienza di
apostolato e una vita di fede. Fac-
ciamo anche del nostro meglio affin-
ché i volontari siano adeguatamente
accompagnati. Accompagnare i gio-
vani mentre portano a termine la loro

esperienza di volontariato, vedere che
diventano cittadini attivi che matu-
rano una visione cristiana della vita, è
un impegno importante

Il movimento di volontariato svolge un
ruolo molto importante, perché permette
ai giovani di compiere un’esperienza di

vita al servizio dei più poveri.
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